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Elba: profondamente cambiato il clima politico 

Un voto che assicura 
r . - t. i — '• • • 

un'amministrazione 
stabile a Portoferraio 

In tutta l'isola le sinistre hanno conquistato negli ultimi 
quattro anni ben 4 Comuni — Clamoroso calo della DC 

. PORTOFERRAIO. 26 
« n > nostro successo è il 

successo di una linea unita
ria, coraggiosamente e tena-

' cernente perseguita in tutt i 
questi anni, una linea che 

' ha assicurato il governo sta-
• bile ed efficente di Portofer

raio, che ha cambiato il 
clima politico all'Elba ». Que
sta valutazione è del compa
gno Fabrizio Antonini, se
gretario di zona dell'isola, 
e con essa vogliamo iniziare 
l'analisi del risultato eletto
rale del 20 giugno e delle 
prospettive che apre in tut
to 11 comprensorio. E" stato 
un risultato di^ assoluto va
lore che ha ulteriormente 
cambiato il volto politico el-
bano, un tempo («ormai lon
tano. per fortuna ». dicono 
i compagni di qui) dominata 
dal conformismo democri
stiano. che ha pesato in mo
do decisivo nel determinare 
arretratezza economica, so
ciale e culturale, accumula
ta dall'Isola in questi anni. 

« Ma ormai stiamo risalen
do la china, ed il voto del 20 
giugno dà una spinta ancora 
più potente per liberare le 
forze politiche e le energie 
costruttive che ci sono », os
serva Antonini. Basti pen
sare che a livello elbano il 
PCI passa dal 29% del 1972 
quando la DC ancora dete
neva un primato incontra
s ta to con il 38,4% dei voti, al 
34.4% delle regionali e al 
35.8% del 20 giugno, prati
camente 10 punti In 4 anni , 
un risultato certamente 
splendido ed esultante. 

«Qua t t ro anni che hanno 
visto una continua iniziati
va politica dei comunisti, 
preoccupati delle sorti della 
economia, della società elba-
na, per dare uno sbocco de
finitivo alla crisi che ci tra
vaglia: abbiamo conquistato 
in questi quat tro anni , ojtre 
Capohveri, la direzione di tre 
nuove amministrazioni. Rio 
Marina, Rio Elba ed il ca
poluogo Portoferraio. conqui
s ta to proprio grazie all'ispi
razione unitaria che ci guida 
ed al fat to che abbiamo 
sempre anteposto gli interes
si delle nostre popolazioni 
agli interessi particolari ». 

Nel risultato elettorale el
bano è proprio quello di Por
toferraio che si segnala come 
il più clamoroso, il più em
blematico. A Portoferraio si 
votava anche per il rinno
vo dell 'amministrazione, una 
amministrazione s t rappata 
nel 1973 al malgoverno de
mocristiano grazie alla ' co
raggiosa e responsabile scel
t a di un gruppo di cattoli
ci democratici, capeggiati dal
l 'attuale sindaco, dottor 
Giambat t is ta Fratini , che 
mise fine alla ingovernabilità 
e alla instabilità politica at
traverso un positivo e co
strut t ivo rapporto con le for
ze di sinistra, il nostro par
t i to in primo luogo. Ebbene 
gli elettori di Portoferraio 
h a n n o inteso confermare 
quella scelta con un voto se 
possibile ancor più massic
cio: le liste unitarie formate 
dal PCI e Alternativa Demo
cratica hanno ottenuto ben 
4 punti in più rispetto al 
già positivo risultato della | 
Camera, passando dal 37.8 
al 41.7%. Non solo, mentre ' 
nel resto dell'isola il PSI tie- ì 

ne complessivamente rispet
to al 1975, qui il consenso de
gli elettori è stato più cospi
cuo, con due punti in più e 
3 seggi anziché due. 

Per la DC il discorso è esat
tamente inverso. Infatti ri
spetto alle politiche, dove ri
pete anche qui il risultato 
nazionale recuperando a spe
se del centro laico e della 
destra, registra un calo cla
moroso di quattro punti : un 
modo evidente per dire di 
quanto poca fiducia goda 
una prospettiva fondata sul
la riproposizione di vecchi 
schemi di contrapposizione e 
di anticomunismo. Sono voti 
di elettori democristiani pas
sati in blocco alle sinistre, 
voti di cittadini che non se 
la sono sentita di ripercorre
re vecchie strade. 

Il quadro è dunque defini
to in modo tale che le for
ze democratiche di sinistra, 
PCI-Alternativa Democratica 
e PSI hanno oggi un'ampia 
maggioranza. 17 seggi su 30. 
che testimonia la piena fi
ducia conquistata in tre an
ni di corretta, democratica, 
efficente ed onesta ammi
nistrazione. 

« La gente, i nostri concit
tadini hanno anche ben com
preso che il voto alle nostre 
liste era anche un voto che 
dava più forza alla prospet
tiva unitaria, di confronto 
democratico con tut te le forze 
politiche, di cui siamo sem
pre stati convinti sostenito
ri » osserva Antonini, e pre
cisa « oggi, questa ispira
zione è più che mai valida. 
più che mai al centro della 
nostra proposta politica: 
chiederemo a tutte le forze 
democratiche presenti in Con
siglio comunale di concorre
re unitariamente a formare 
la nuova amministrazione, 
perchè questo richiede la gra
ve situazione economica del
la città e dell'isola, perchè 
veramente grandi sono i com
piti e i problemi che dob
biamo affrontare ». 

Chiediamo al compagno 
Antonini di spiegare meglio 
il senso di questa proposta. 
«E* semplice: chiederemo a 
tut te le forze politiche di 
misurarsi su un programma 
e di assumere piene e diret
te responsabilità nella sua 
gestione; se questo non sarà 
possibile ricercheremo in tut
ti i momenti della vita de
mocratica dell'amministrazio
ne. dal Consiglio comunale 
*»l!e commissioni consiliari e 
ai consigli di quartiere un 
confronto democratico, serio 
e costruttivo con le minoran
ze, perchè siano ben consape
voli che la situazione richie
de uno sforzo concorde e re
sponsabile di tut te le forze 
politiche e dei ci t tadini». 

Da Portoferraio. da una e-
sperienza amministrat iva che 
•ha grandemente operato per 
rafforzare ed estendere il 
quadro della partecipazione 
e che viene riconfermata con 
voto schiacciante, viene una 
indicazione politica preziosa. 
Una indicazione valida per 
tu t ta l'isola, dove il notevo
le spostamento dei rapporti 
di forza a sinistra non con
sente più a nessuno di elu
dere un positivo confronto 
con la sinistra e con il no
stro partito, anche in quelle 
zone, in quei comuni che so-

ln corso assemblee in tutte le aziende 

Nelle fabbriche di Pistoia 

riprendono le iniziative 

per la ripresa produttiva 
PISTOIA, 26 

Finita la campagna eletto
rale. le ipotesi, le valutazio
ni. il dibatt i to sulle possibili 
prospettive di governo, i pro
blemi lasciati alla porta pri
ma del 20 giugno si ripresen-
tano puntuali nella loro gra
vità all'impegno delle forze 
sindacali, politiche, ammini
strative. L'Ital-Bed, 1ARCO. 
le Vetrerie Pesciatine e con 
loro centinaia di lavoratori 
a t tendono ancora una solu
zione alle crisi dell'occupazio
ne attraverso l 'intervento mi
nisteriale come possibilità di 
ripresa produttiva. Il fatto 
che queste aziende a t tendano 
proprio dai ministeri dell'In
dustria e del Lavoro una ri
sposta decisiva e positiva fa 
si che l'impegno dei lavora
tori per la ripresa delia lot
ta si inserisca diret tamente 
nella richiesta generale, a li
vello nazionale, dì- una pron
ta e sollecita soluzione an
che delle prospettive politiche 

I lavoratori di queste tre 
aziende pistoiesi — ci con
ferma il compagno Silvano 
Cotti segretario provinciale 
della Camera del Lavoro — 
hanno già formato delegazio
ni per sollecitare la ripresa 
della lotta. A> l'ARCO occor
rono quei finanziamenti mi
nisteriali che permettano al
l 'attuale titolare di poter ini
ziare la ripresa produttiva 
dell 'azienaa. Finanziamenti 
che furono bloccati da un 
pretestuoso Intervento della 
CEE. All'IUl-Bed. da febbraio 
del 75 i 150 lavoratori rima
st i nell'organico (In parten
za erano 220) at tendono che 
il ministero dell 'Industria of
fra prospettive di soluzione 
S;r la ripresa produttiva af-

nché la cassa integrazione. 
IPO (che scade il t renta set
tembre) non diventi una «as-
•latenza» perpetua. 

Anche le Vetrerie Pescat i 
ne, con i loro cento lavora
tori attendono una risposta 
alle richieste di finanziamen
to per poter finalmente ri
prendere quel lavoro che una 
pesante e insufficiente ge
stione della società titolare 
(la FIN ALPI) ha definitiva
mente comDromesso. 

«Ci sono anche le batta
glie dei calzaturieri, tessili e 
abbigliamento, commercio, le
gno e braccianti per il rin
novo dei contratt i nazionali. 
Anche nella nostra provincia 
— continua il compagno Cot
t i — è già in a t to tut ta una 
serie di assemblee per la pre
parazione de'.Ia manifestazio
ne nazionale che si terrà a 
Firenze il primo luglio. 

Le valutazioni sui risulta
ti elettorali il compagno Cot
ti le inserisce «in quella che 
è s ta ta la posizione dei sin
dacati prima delle elezioni ». 
a Ci sono problemi aperti nel 
paese. Abbiamo det to che 
qualsiasi governo si sarebbe 
trovato di fronte ai dramma
tici problemi dell'occupazione 
della condizione dei lavora
tori. dell'inflazione. Questi 
problemi noi oggi li ripro
poniamo con forza e per 
quanto riguarda la nostra 
provincia ci impegneremo su 
quei momenti che hanno un 
collegamento diretto con la 
politica governativa » e quel
le aziende cioè che at tendono 
ancora l'attuazione delle pro
messe di intervento • gover
nativo non ancora mantenu
te saranno quindi al centro 
del nostro impegno. «Come 
movimento sindacale la no
stra linea sarà quindi quella 
di affrontare ouesti problemi 
sulla base delle volontà dei 
lavoratori e delle indicazioni 
che si ritrovano anche nella 
espressione del voto del 20 
giugno ». 

no a direzione e a maggio
ranza democristiana. 

Ma, ed è un'ultima osser
vazione. il voto all'Elba è po
sitivo anche perchè tende a 
uniformare il consenso poli
tico at torno al PCI. superan
do antiche divisioni tra « zp-
ne bianche e zone rosse ». 
Non esistono infatti « zone 
bianche»: il voto del 20 giu
gno le ha assottigliate anco
ra di più. come a Marcia
na Marina, come a Campo 
Elba dove si passa da un mo
desto 13% del 1972 al 25 r; 
con un balzo di ben 12 pun
ti e con un più 4.1 anche 
sul '75. 

Cosicché mentre la DC tie
ne in tutta l'isola sui risul
tati acquisiti nel 1972 e solo 
a prezzo di una ampia falci
dia dei consensi fra social
democratici. liberali e missi
ni. il nostro partito e la sini
stra confermano una forte è 
diffusa capacità di espande
re il proprio consenso, anche 
in zone da tempo caratteriz
zate da un voto a sinistra 
come Rio Marina e Capoli-
veri. dove forte è la presen
za di nuclei consistenti di 
classe operaia, dei minatori 
delle miniere di ferro del-
l'Italsider. . 

Mario Tredici 

La DC esce dal confronto politicamente indebolita 

STRAORDINARI CONSENSI 
RACCOLTI DAI COMUNISTI 
IN DI AREZZO 

Un voto che esprime una chiara volontà di cambiare - li PCI fa un 
balzo del 4,4 % in più rispetto al 7 2 - Tracollo dei partiti minori 

Un'immagine della rada di Porto Ferraio 

AREZZO. 26 
Si è conclusa dopo un an

no la disputa nata all'indo 
mani delle elezioni regionali 
del '75, sulla consistenza del
lo straordinario consenso po
polare raccolto in quell'oc
casione dai comunisti. Tut t i 
i democristiani aretini, sul
la scia delle argomentazioni 
che andavano per la maggio
re a livello nazionale, propa
larono a piene mani la tesi 
del « voto di protesta », se
condo la quale il PCI avreb
be si raccolto i suffragi di 
una porzione di elettorato 
stanco del malgoverno dello 
scudo crociato e della sua in
capacità di rinnovarsi, ma al
t re t tanto rapidamente li 
avrebbe perduti. Non appena 
si fosse t r a t t a to di decidere 
a chi affidare la direzione po
litica del paese — sostene
vano speranzosi i democri
stiani. affiancati dai loro al
leati (ancora per poco) di 
centro - - gli elettori sarebbe
ro tornati all'ovile de, ante
ponendo la paura alla ragio
ne. pur di evitare un « salto 
nel buio », una scelta « senza 
ritorno ». 

La propaganda scudo cro
ciata, nella campagna elet
torale appena terminata, è 
s tata imperniata tut ta in 
questo appello alla paura, al
l 'anticomunismo, alla divi
sione delle masse popolari 
fronte contro fronte. Manca 
solo un elettore su 33 — ai-

Ancora avanti il nostro partito a Massa Carrara 

Scelte unitarie e buon governo 
alla base del successo comunista 

Si è confermata la prima forza politica della provincia • Superato a Carrara il tetto del 40 per cento 
La DC, divisa da dissidi interni, non ha recuperato in certe zone le perdite dell'anno scorso 

CARRARA. 26 
Con 52,865 voti, che in per

centuale rappresentano il 36,82 
per cento degli elettori, il 20 
giugno a Massa Carrara il 
PCI si è confermato il primo 
partito della provincia. « Ab
biamo ottenuto un successo ri
levante J> commenta il compa
gno Adolfo Facchini, segre
tario della Federazione di Mas
sa Carrara e neo-eletto nelle 
liste della Camera. II successo 
è dimostrato dalle cifre: il 
PCI è balzato in avanti ri
spetto al 1972 del 7.2 per cen
to. e dell'1.70 per cento ri
spetto al 75. E' avanzato nel
la maggior parte dei comuni 
della provincia, ma soprattut
to nei grossi centri come Car
ra ra . Massa. Aulla. Pontre-
moli. Fivizzano e Montignoso. 
« E' un grande risultato per 
il nostro partito » aggiunge 
il compagno Facchini « un ri
sultato che si presenta positi-
\ o anche per il consolidamento 
complessivo della forza e del
l'unità della sinistra. Infatti 
all 'avanzata del PCI ha corri
sposto la tenuta del PSI. che 
ha consentito un ulteriore spo
stamento a sinistra dell'asse 
politico provinciale >. 

Si è detto del PCI e del 
PSI. esaminiamo ora i risul
tati delle altre forze politi
che. Il voto di Massa Carrara 
combacia, più o meno, con 
quello nazionale e regionale. 
con una sola eccezione: a Car
ra ra è stato coinvolto nel crol
lo dei partiti laici anche il 
PRI. Vedremo poi le ragioni 
della debacle repubblicana in 
una zona che vantava antiche 
e Torti tradizioni. Iniziamo la 
analisi del voto degli altri par
titi dalla DC. Ha recuperato 
rispetto alle elezioni del 15 giu
gno a tutto danno — come è 
avvenuto del resto altrove — 
del PRI. PSDI. PLI e MSI. 
ma nonostante il recupero di 
voti non è riuscita a ricom
porre i dissidi interni che la 
dilaniano da molti mesi. La 
prova più lampante di questo 
stato di cose è la clamorosa 
bocciatura alla Cimerà del 
basista Andrea Negra ri. pre
sidente provinciale della Col-
diretti e deputato alla Came
ra (con una breve pausa nel 
'68) fin dal 1948. N'esrari ha 
fatto le spese nei contrasti e-
spk>si all'interno della Coldi-
retti nel Carrarino e nella 
Lucchesia. Il dato più signifi
cativo di questa caduta di con
sensi è venuto proprio dalla 
patria di Negrari. Bagnone. 
dove l'ex deputato è sindaco e 
dove la DC è regredita dell ' 
11.7!) rispetto al 1972 ed il PCI 
è avanzato dal 9.30 per cen
to. Bagoone, però non è un 
episodio isolato: in tutta la 
Lunigiana. suo feudo tradizio
nale, la DC non è riuscita a 
riassorbire la sconfitta del '75. 
Per la DC. però non c'è solo 
il « problema » Negrari . . re
sta del tutto aperto quello del 
dissenso interno, scoppiato al
la vigilia delle elezioni. Il po
mo della discordia fu rappre
sentato dalla composizione del
le liste. La spuntarono i vec
chi notabili e non ci fu rinno

vamento, ma il partito si spac
cò e la battaglia sfociò nelle 
dimissioni della segreteria pro
vinciale e nell'occupazione del
la sede da parte dei giovani. 
La vecchia guardia ha avuto 
alla fine il sopravvento, ma 
ha pagato cara la vittoria: 
la nuova segreteria è minori
taria e soprattutto in seguito 
alle faide che hanno coinvol
to un po' tutti, i democristia
ni di Massa Carrara non so
no riusciti ad eleggere un "lo
ro deputato in Parlamento. 

L'esame del voto si sposta 
ora dalla DC ai partiti laici. 
il PLI è quasi scomparso, men
tre il PSDI si è praticamente 
dimezzato. Ha pagato tutto in
tero lo scotto delle caotiche 
lotte intestine che nel luglio 
dello scorso anno avevano por
tato alla scissione del MIS e 
quello del suo asservimento 
totale alla politica della DC. 
Non molto dissimile, anche se 
di proporzioni minori, è la 
sorte toccata al PRI. forza sto
rica del Carrarino. I repub
blicani sono andati indietro — 

e sensibilmente — rispetto sia 
alle politiche del 1972 sia del
le amministrative del 1975. La 
sconfitta repubblicano si può 
spiegare in larga parte con il 
tipo di politica portata avanti 
a Carrara dal PRI. Si è atte
stato su posizioni sostanzial
mente anticomuniste (lo scor
so anno per le amministrati
ve si uni ai pacciardiani di 
« Nuova Repubblica ») diffe
renziandosi dalle scelte com
piute a livello nazionale. A 
questo punto le fasce modera
te su cui aveva puntato nel 
passato hanno preferito ri
versarsi — non trovando mol
to motivi di differenziazione 
— sulla DC. Il quadro del 20 
giugno è completato dal con
sistente arretramento del MSI. 
che ha assistito ad una mas
siccia fuga di suoi elettori 
verso la DC. 

A conclusione del viaggio 
attraverso il voto di Massa 
Carrara, ritorniamo al punto 
di partenza: al successo del 
PCI. « Il nostro partito » con
clude il compagno Luciano 

Pucciarelli. " assessore al co
mune di Carrara , dove per la 
prima volta il PCI ha superato 
il 40 per cento dei suffragi 
con un incremento dell'I.99 per 
cento rispetto al 1975 e del 
7,3 per cento rispetto al 1972 
«ha raccolto il 20 giugno i 
frutti della sua politica uni
taria sulle grandi questioni Io-
cali e nazionali. 

C'è infatti, a mio avviso, 
un giudizio positivo dell'elet
torato non solo nei confronti 
della nostra proposta politica 
generale per le ampie con
vergenze di tutte le forze de
mocratiche e popolari, ma an
che su come abbiamo diretto 
dal 15 giugno ad oggi gli enti 
locali che già amministrava
mo e quelli che abbiamo con
quistato. La popolazione ha 
valutato positivamente le no
stre scelte sulle cose, ma so
prattutto il modo nuovo di go
vernare. la piena apertura al
la partecipazione di tutti del
la gestione della cosa pubbli
ca . Ci ha insomma, confer
mato appieno la sua fiducia ». 

I danni ammontano ad oltre mezzo miliardo 

Grosso incendio distrugge 
un mobilificio a Quarrata 

Lunga e difficile azione dei vigili del fuoco per domare le fiamme - Com
pletamente distrutto i l capannone della mostra dei mobili - Si profila la 
cassa integrazione per i 40 operai che lavoravano nello stabilimento 

" Un gravissimo incendio è 
divampato questa not te in un 
grosso mobilificio di Quarra
ta . che è andato quasi com
pletamente distrutto. Le fiam
me hanno completamente in
vaso il capannone adibito al
la mostra dei mobili. Anche 

PISTOIA. 26 | li del fuoco 
Lo stabilimento di mobili 

« Andromeda ». s i tuato in via 
Marconi, angolo Via Montal-
bano. di proprietà di Patri
zio Mantecassi , è uno dei più 
grossi mobilifìci della zona di 
Quarrata . Le fiamme sono 
divampate improvvisamente 

il laboratorio dove avveniva ieri sera. L'allarme è stato 
la lavorazione è andato di
strutto. Un capannone di ol
tre mille metri quadri è crol
lato. I danni sono ingentissi-
mi. ad una prima stima sem
bra che superino i 500 milio
ni. Gli operai che erano im
piegati nello stabilimento so
no più di 40. Solo gli uffici 
si sono salvali dalle fiamme. 
grazie all 'intervento dei vigi-

A Grosseto 
campionato 

di pattinaggio 
GROSSETO. 26 

Martedì 29 giugno organiz
zato dall'ARCI-UISP di Gros-
seo si svolgerà il campiona
to regionale di pattinaggio 
su strada con la partecipa
zione di 13 società e circa 
230 atleti . Nella stessa gior
nata è previsto anche il cam
pionato provinciale di pat
tinaggio artistico. Le gare 
avranno il seguente percor
so: partenza alle ore 9 da 
via Ximenes lungo via Ver
di e Alfieri con arrivo in 
via Ximenes. 

dato alle 10.10: il guardiano 
ha visto alzarsi alto il fuoco 
dal capannone e ha chiama
to immediatamente i vigili 
del fuoco dt Pistoia. 

L'incendio covava probab:l~ 
j mente già da tempo in qual-
ì che locale, e si è poi appicca-
j to rapidamente al legno e ai 

mobili dei mobilifìcio, scate
nandosi e distruggendo ogni 
cosa. I vigili del fuoco, inter-

j venuti immediatamente, ac-
! corgendosi della gravità del-
J l'incendio hanno chiesto rin

forzi a Firenze e a Pra to . 
Il proprietario dello stabi

limento. preso dalia dispera
zione mentre l 'intero mob.li-
fìco stava andando a fuoco. 
si è ricordato di aver lascia
to dei soldi in un mobile de: 
capannone, e, accompagnato 
da un brigadiere, è en t ra to 
nel locale in fiamme per re
cuperare i soldi, 50 mila lire. 

Sono occorse molte ore di 
duro lavoro prima di riusci
re a circoscrivere le fiamme, 

, e a isolare il reparto dove 
sono gli u/ci e la cassaforte 
dello stabilimento, che sono 
cosi stati salvati, n capanno
ne della mostra dei mobili, 
di oltre mille metri quadri, 

consumato dalle fiamme che 
avevano ormai completamen
te distrut to tu t to quanto era 
all ' interno, è crollato al suo
lo. fra le fiamme che ancora 
divampavano. Anche il re
par to della lavorazione non 
ha avuto sorte migliore. Gli 
attrezzi e i legni sono andat i 
distrut t i o gravemente dan
neggiati. Sol tanto a tarda j 
not te le fiamme sono final
mente s ta te domate ed è sta
ta possibile una prima valu
tazione de: danni, che sono 
ingentissimi e superano i 500 
milioni di lire. 

Per i 40 operai dello stabili
mento si profila un lungo pe
riodo di cassa integrazione. 
Infatti secondo alcuni tecnici. 
sa ranno necessari diversi me
si per poter ricostruire il 
capannone e per riprendere 
la produzione. L'incendio d: 
Quarra ta . oltre a rappresen
tare un duro colpo per le 
s t ru t ture industriali della zo
na . colpisce anche e soprat
tu t to l'occupazione del setto
re del legno, già gravemente 
minacciato dall 'at tuale crisi 
economica. 

Nozze d'oro 
*"• Domani ricorra il 50* inmvtr-
sar'o di matnmon'o dei compagni 
Neva e Giuseppe Stefan ni d. Li
vorno Per la felice occasione i 
compagni sottoscrìvono L. 10.000 
per la stampa comunista. Giunga
no • Nevi e Giuseppe gli auguri 
dei compagni della redazioni del
ire Uniti >. 

gomentava truce il senatore 
Fanfani nel suo comizio di 
anertura in terra aretina — 
e si spiana la strada al co
munismo; meglio il part i to 
delle «ant i lopi», sembrava
no suggerire i notabili vecchi 
e nuovi della DC, che 1 co
munisti al governo. 

Quanta strada abbiano fat
to queste «delicate» argo
mentazioni fra i lavoratori, 
le donne, i giovani che per 
la prima volta hanno potuto 
esprimete con il vcoto la lo
ro volontà di cambiare, ^o 
ha dimostrato nei giorni scor
si lo spoglio delle urne. In 
provincia di Arezzo — come 
del resto in tu t to il paese — 
ì comunisti non solo hanno 
mantenuto il consenso di un 
anno la. registrando un au
mento strabrdin.irin rispet
to alle elezioni politiche del 
'72. ma hanno definitivamen
te consolidato - - superando
lo dello 0.8', — lo stesso esal
t an te risultato ot tenuto il 15 
giugno. I « voti di protesta », 
dunque non sono tornati sot
to lo scudo democristiano e 
lo spostamento a sinistra del
l 'elettorato aretino, sottoli
neato anche dal risultato po
sitivo raggiunto dal PSI. è 
ancora più net to e definitivo 
di un anno fa. L'esame del 
risultato elettorale, nel ca
poluogo come in tu t ta la pro
vincia, fa del PCI il prota
gonista indiscusso di questa 
nuova avanzata della sini
stra. anche se i compagni so
cialisti hanno consolidato a 
loro volta — come del resto 
in tu t t a la regione — ì risul
tati delle elezioni amministra
tive, a riprova del valore di 
una politica di collaborazio
ne e di unità t ra i part i t i 
del movimento operaio. 

Con i suoi 106.782 voti, pa
ri al 46.9'., il PCI si confer
ma infatti, anche questa vol
ta. il destinatario di una 
grande spinta al rinnova
mento della direzione politi
ca del Paese. L'aumento del 
4 .4^ rispetto ai voti raccolti 
nel '72 ne fa il part i to verso 
cui si è riversata la maggior 
par te del voto giovanile. Pur 
in presenza di un dato elet
torale abbastanza omogeneo 
tra le diverse zone della pro
vincia. il nostro parti to non 
ha mancato di raccogliere ri
sultati clamorosi, conferman
dosi maggioranza assoluta 
in 11 comuni e raggiungen
dola per la prima volta in al
tri due (Cortona e San Se
polcro). 

A fronte di risultati stra
ordinari come quelli di Ca-
vnglia (64 ' , ) , Bucine (51.1). 
Foiano (55,9). Anghiari (55.6). 
s tanno aumenti non meno 
clamorosi rispetto alle pre
cedenti elezioni politiche, co
me quelli di Pergme ( -7.9). 
Terranuova Bracciolini (-r 
6.4). Poppi ( 1-6.2). Marciano 
t T 6 ) e di tant i altri comu
ni. Ma un altro elemento che 
i dirigenti democristiani fin
gono, nelle loro dichiarazioni, 
di ignorare, caratterizza in 
positivo il nostro risultato 
elettorale. Anche in provin
cia di Arezzo — rome del re
sto a livello nazionale — il 
part i to di Fanfani ha «recu
perato » rispetto alla batosta 
subita nel '75. saccheggiando 
tra i part i t i minori di centro
destra quei consensi che sa
peva di aver irrimediabilmen
te perduto a sinistra. Ma no
nos tante il relativo succes
so di questa operazione «can
nibalesca ». che ha fatto con
fluire sulle liste scudo-cro
ciate una discreta porzione 
di elettorato conservatore e 
reazionano, la DC non è 
ugualmente riuscita, a tor
nare al livello del "72. 

Anche l'operazione di ra-
I strel lamento dei voti social

democratici. liberali e fasci-
! sti ha raggiunto nell'Aretino. 
: forse facilitata da una posi-
I zione particolarmente succu-
I be dei medesimi, risultati di 
i non poca gravità. A par te i 

repubblicani, scampati allo 
svuotamento, ma rimasti su 
una percentuale estremamen
te bassa ( 1*1.2'» ». gli altri due 
parti t i del cosiddetto « t r i s 
laico» (PSDI e PLI» sono 
stati let teralmente dimezza-
tt. Per i socialdemocratici 
aretini ciò ha significato ri
dursi al 2'f. per i liberali 
sparire (con il loro 0.4r» ) dal
la scena politica. Neppure il 
MSI. fatto segno in campa
gna elettorale dalla aperta 
concorrenza della DC. si è po
tu to sot trarre ad una note-

j vo'.e emorragia. Se i part i t i 
! laici minori non possono fare j 
j a meno di porsi, di fronte a 
I simili risultati . :1 problema 
j di una più precisa colloca

zione politica, del recupero 
di un ruolo non subalterno 
al"a DC e alle sue sterzate 
elettorali, per :» part i to dello 
scudo crociato si affacciano 
problemi d: non minore por
tata . 

Fagocitando i voti dei par
titi di centro destra ima non 
riuscendo comunque ad eser
citare lo stesso ricatto sulla 
massa dell 'elettorato popola
re) la DC aretina è riuscita 
a puntel lare la sua trabal
lante percentuale del "72. ma 
si è indebolita politicamen
te. Da un lato, infatti . es"y» 
ha perduto il comodo sup
porto dei parti t i intermedi: 
dall 'altro il ristretto margine 
dei suffragi recuperato a de
stra non può certo compensa
re le lacerazioni interne pro
vocate dalla rozza Imoosta-
zione ant icomunista della 
campagna • elettorale. Né si 
prospetta facile la «gestione» 
dei voti strappati al PLI o al 
MSI: né a livello provincia
le, dove la DC può evitare 
di essere isolata ed emargi
na ta solo instaurando un 
rapporto costruttivo con le 
forze di s inistra; né a livel

lo più generale, in una si
tuazione in cui lo spostamen
to a sinistra del Par lamento 
e nel Paese non consentono 
certo di continuare sulla via 
della chiusura anticomunista, 
della divisione tra le masse 
popolari. 

Di fronte a queste contrad
dizioni non potranno bastare 
le generiche affermazioni di 
successo rilasciate nei giorni 
scorsi dai dirigenti provincia
li democristiani. Il dato di 
fondo che emerge dal risul
tato elettorale è inequivoca
bile: la strada della preclu
sione a sinistra è chiusa; 
senza e contro i comunisti 
non è più possibile governa
re. Tan to meno nella provin
cia — sempre più rossa — 
del senatore Fanfani. 

Franco Rossi 
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Tal. 298.1366 . 284.033 
FIRENZE 

PROSSIMO INIZIO 
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ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

CONC. 

FERRETTI 
& D0LFI s.n.l. 

PIAZZA TREVISO 
T E L 23,106 

P I S T O I A 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dielro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 7 ' / a x l 5 L. 1.500 mq. 1.» « . 
Klinker rosso 131 x 26.2 » 2.650 mq. » » 
Riv e Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . a 2.400 mq". a • 
Riv. Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . . > 3.S0O /nq. » • 
Rivestimenti 2 0 x 2 0 decorati « 3.150 mq. a a 
Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati Serie 

Corindone , 3.950 mq. > a 
' Pav. 134 x 306 Serie Corindone . . . . a 4.450 mq. » a 

Pav. formato cassettone Seria Corindone . » 4.950 mq. • a 
Pav. 25 x 25 tinte unite Corindone . . . a 4.980 mq. a a 
Pav. 4 0 x 4 0 tinte unite e decorati . . . a 14.400 mq. a a 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 bianche 22/10 . a 27.800 cad. a a 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 colorate 22/10 . a 37.400 cad. a a 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d/d . a 48.000 
Lavello In tire Clay di 120 c/sotto lavello 

bianco a 59.450 a a 
Lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 

anni 10 con sottolavello bianco . . . » 61.950 a a 
Scaldabagni It. 80. VW 220 con garanzia . a 25.900 cad. a a 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . a 57.000 cad. 
Serie sanitari 5 pz. bianchi a 40.000 l.a ac. 
Ssr'e sanitari 5 pz. colorati » 56.000 a a 
Moqueltes agugliata a 2.100 mq. a a 
Moquettes boucle in nylon a 4.000 mq. a a 

PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE!! 

Ogni acquisto sarà un vere aliare!! — Nel Vostro intere»»» 

V I S I T A T E C I ! ! ! V I S I T A T E C I ! ! ! 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

P-rmio quli'ira 
t corltsil 1 973 

• H 7 5 

MODELLI da L 75 000 a L 120 000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI. Prer.cr.ars! per "err.po i 

LA PICCOLA TORINO 
!)••••• *r*s ..• z.-. '. . ABITI DA S P ^ A 
A' <"f V.PAC,NAY:• NTO F r o V ' N ' ^ S F 

VIALE MARCONI 92 . TORRE DEL LAGO 
Aoerto anche il sabato 

PELLICCERIE 
Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 
EMPOLI Sfc 
DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI IN PELLICCERIA 

(sabato aperto) 

Fino a:'.e 12,30 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l a 2» 3 j IPOTECA 
» tu comprometto 
» ptr costruir* • rittrutturare 

Prestiti flducltrl Sconto cambiali imprtt* edili 
Sconto portafofllo ' Ctttlont 5.© stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO 8.R.L. 
Tel. 065/4491H9 

Via della Querciola. 71 
50011 Sette Fiorentino (FI) 

http://Prer.cr.ars

